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Nella giornata di oggi abbiamo approfondito il tema del lavoro, partendo dagli spunti 
proposti dal gruppo dell’Agorà. 
Hanno partecipato ai lavori gli operatori FILCA CISL : Florenc Mollaj, Mirko Cappelli, 
Jacopo Lasca, Paolo D’Anca e Luigi Sideri. 
Il primo gruppo ha analizzato il lavoro all’interno di una comunità: lavoro come libertà di 
pensiero e crescita sociale, come mezzo di riappropriazione degli spazi e antidoto al 
senso di solitudine e di precarietà. Il loro slogan è stato una frase di Padre Puglisi: “E se 
ognuno fa qualcosa?”. 
Il secondo gruppo ha analizzato l’orientamento-inserimento nel lavoro dei giovani. Sono 
stati individuati gli elementi positivi: la speranza, l’investimento e il sogno; e gli elementi 
negativi: la preoccupazione, i dubbi e il disorientamento. La conclusione è stata 
“Andarsene o rimanere 
Il terzo gruppo ha riflettuto sull’integrazione culturale nel lavoro, elaborando le sinergie, 
l’integrazione nella società e il “mettersi in gioco”. Per loro il lavoro è una sinergia che 
integra ogni singolo individuo all’interno della comunità. 
Il quarto gruppo ha lavorato sul tema della conciliazione tra lavoro e famiglia, individuando 
dei punti caratterizzanti nella difficoltà di ritagliare del tempo per gli affetti ed i bisogni, e le 
differenze di  trattamento tra uomo e donna nell’ambito lavorativo. 
Nel quinto gruppo si è discusso della partecipazione diretta e indiretta dei lavoratori 
nell’azienda, individuando negli enti paritetici e nella contrattazione aziendale gli strumenti 
attualmente più adatti. 
Subito dopo l’esposizione del lavoro dei gruppi, sono intervenuti gli ospiti, che hanno 
condiviso con noi la loro esperienza nel mondo del lavoro. 
Alessandro Mele, dell’Impresa Sociale Cometa, ci ha raccontato la sua testimonianza di 
formatore per ragazzi che hanno abbandonato la scuola ed hanno intrapreso un percorso 
di reintegrazione sociale. Lo slogan della cooperativa, diretto ai giovani, è “Scopriamo 
l’eccellenza che c’è in noi!”. 
Anna Biffi, responsabile delle Risorse Umane della Cooperativa Spazio Giovani, ha 
focalizzato la nostra attenzione  sull’importanza di valorizzare le capacità individuali e di 
riuscire, in questo momento di crisi, a trasformare le difficoltà in virtù e opportunità di 
crescita individuale e soprattutto collettiva. 
Luca Feliciani, operatore della Filca Cisl di Roma, ci ha presentato il progetto sperimentale 
“Amico Lavoro”, che ha realizzato l’apertura di uno sportello in cui si incrociano domanda e 
offerta di lavoro, mettendo a disposizione dei disoccupati supporti tecnici e consulenza per 
trovare un nuovo impiego, in modalità del tutto gratuita. 
Gerardo Larghi, Segretario Generale della Cisl di Como, raccontandoci il suo percorso 
lavorativo, ci ha spiegato il perché ha scelto di intraprendere il lavoro del sindacalista , 
concludendo che “nella Cisl ha riconosciuto, non una sigla, ma delle persone che aiutano 
altre  ad essere protagoniste ed imprenditori di se stesse, perché solo lavorando in libertà 
si può garantire la libertà dei lavoratori”. 
Alla ripresa dei lavori, nel pomeriggio, è intervenuto Stefano Tomelleri, docente 
dell’Università di Bergamo, che ci ha illustrato come i rapporti di produzione e l’economia 
siano determinanti nel cambiare il pensiero comune e i modelli sociali, lasciandoci con il 
seguente interrogativo “È l’economia a trasformare la società o sono le persone che 
stabiliscono i modi di pensare e agire?”. 
Siamo sopravvissuti anche oggi a questa impegnativa ma stimolante giornata di lavoro,vi 
diamo appuntamento a domani per un’altra pagina di diario…non ve la perdete. 


